I CAMPIONATI REGIONALI PIEMONTESI E I MOLTI DUBBI SOLLEVATI.
Roberto Bertellino


In uno dei week-end (5-8 giugno) più piovosi e umidi del decennio in corso si sono svolti presso l’impianto della Mandria i Campionati Regionali Piemontesi di salto. Molti i cavalli in concorso, altrettanti i cavalieri e le amazzoni. Rimangono i risultati sportivi conseguiti dai protagonisti, i podi conquistati e quelli sfiorati, le quattro giornate di gara disputate al coperto, ma anche i molti malumori sollevati negli animi degli attori dell’avvenimento, dai cavalieri ai proprietari, dagli istruttori ai giudici.
Il tutto accresciuto da un incidente, assolutamente censurabile, che avrebbe potuto rivelarsi ancora più grave di quanto poi la realtà ha dimostrato essere. Un cavallo è infatti fuggito dal campo prova e, spaventato, si è catapultato prima nella zona bar, quindi nell’area box dopo un percorso di circa 1500 metri con la logica forza inerziale legata ad un movimento non controllato come quello in oggetto. Ha calpestato due amazzoni intente a curare i propri animali e solo l’intervento tempestivo di alcune persone presenti in loco, tra queste Gisella Allegranza, ha impedito il peggio. Il risultato è stato un doppio ricovero per le malcapitate, con prognosi di 5 giorni per una ragazza e di 30 per l’altra, con rottura del bacino. 

Le ire dei protagonisti sono salite alle stelle e non sono scemate nei giorni successivi l’appuntamento agonistico: <<Che l’impianto della Mandria non fosse adatto ad ospitare gare del genere, con questi numeri – sottolinea l’Istruttore Fabrizio Ambrosetti – lo si sapeva già dal gennaio di quest’anno quando ci fu la decisione circa la sede. La ritengo una scelta politica, quasi obbligata per il governo locale presieduto da Riera. Con il senno di poi posso dire che si è rivelata un boomerang e che ha reso scontenti tutti. Stesso discorso vale per il fatto di aver delegato l’organizzazione ad una società terza. Ciò ha privato i diversi Centri Ippici piemontesi, che avrebbero potuto essere sede dei Campionati, di possibili guadagni. Ma la lista delle carenze prosegue ed è quasi come sparare sulla “Croce Rossa”. Non ho nessun interesse a farlo e me ne dispiace ma indubbia è stata la scarsa attenzione per la logistica generale (box lontani dai campi gara, i cavalli insieme ai pony e ai minipony), per la sicurezza (mancanza di transenne) e la praticità (colonnine per attacchi luce ecc...), per le modalità di accesso e spostamento verso l’impianto (navette scarse e mal distribuite). Tecnicamente, poi, i campi gara non erano assolutamente all’altezza – conclude Ambrosetti>>.

Dura anche la posizione del Segretario Nazionale dell’Associazione Italiana Proprietari e Allevatori Cavalli, Giuliani: <<La superficialità con la quale il presidente Nazionale FISE, Ing. Croce e il presidente regionale FISE, Dr. Aurelio Riera, hanno gestito le necessità degli atleti, dei proprietari, dei tecnici, dei centri ippici e dei cavalli in occasione dei Campionati Regionali di salto e dei Campionati nazionali di Dressage presso il Centro Internazionale del Cavallo alla Mandria deve essere oggetto di indagini sull’utilizzo dei fondi pubblici spesi. A fronte di questa realta, difficile da negare,  non sono state chieste le scuse, a mio parere doverose, agli atleti, per i disagi loro provocati, ai genitori e accompagnatori, ai proprietari di cavalli per il denaro investito, agli istruttori e ai grooms per la difficoltà nel gestire il proprio lavoro. Sottolineo che non erano stati previsti i dispositivi di sicurezza per il pubblico e i concorrenti, aspetti richiesti dalle norme FISE. Mi chiedo inoltre perchè i campi gara non abbiano resistito alle intemperie quando proprio il loro costo elevato è sempre stato giustificato (sabbia silicea, fondo, ecc...), come doveroso per ottenere il risultato migliore.
 Nello stesso periodo sono state disputate gare in campi realizzati con la stessa sabbia, assoggettati alla stessa quantità di pioggia e gli stessi sono risultati in perfette condizioni. Che dire poi – prosegue Giuliani – delle cerimonie di premiazione, deprimenti e mortificanti? Rimane infine il fatto che il Centro della Mandria non era nato per ospitare eventi agonistici ma con tutt’altra finalità. Attendiamo adeguate risposte in merito dagli organi competenti>>.
